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ma presso gì' indiani del Porto deìFrance.
ti e presso i popoli che qui topva ho ci-
tati, deve enervi una grande affinili di sno-
no fra questa lingua, e quella dcll'imboocalura
di Noolka. Il K è la letler;. dominante nelle
una e altra, e<si trova in quasi tutte le parole.
Le consonanti iniziali e le desinenze sono as-
sai spesso le medesime, e non è forse im-
possibile che questa lingua abbia un' origi-

ni,
se pure esiste, deve risalire a tempi

bene remoti, mentre quest' idiomi ;hanno solo
qualche rapporto nei primi elementi delle
parole, e con mai nel loro significato. »

Finirò r articolo di questi popoli dicendo
che non abbiamo ravvisato presso di loro alcu-
na traccia di antropofagia ; ma qnest' uso è si

generale presso gl'Indiani dell' America , che
avrei fora' anco ad aggiungere questo tratto
al loro qnadrose fossero stati in guerra ,o
se avessero fatto nu prigioniero (i).

(i) 7/ capitano C. Meares ha provato nella
telazione de' suoi viaggi, che , popoli che
abitano la costa matslrale delF America so-
no cannibali.

( ^y; ^^i e, )
Fine del iomo primo.


